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Duemila contadini hanno sfilato ieri per le vie di Perugia 

Contro la mezzadria e le manovre de 
Il corteo era preceduto dai gonfaloni dei comuni, segno di una lotta comune - Come si può andare avanti, ha detto un mez
zadro della piana del Tevere, dividendo i prodotti del nostro sudore con gente che poi non investe una lira in agricoltura? 

Registriamo ormai anche in 
Umbria atteggiamenti gravi: 
occorre partire da una valu
tazione della realtà, dai limiti 
ed errori commessi, bisogna 
subito denunciarli, rilevarne 
i caratteri, amascherare le 
manovre e, fatto questo, van
no definiti chiaramente gli 
obiettivi, indicate le contro
parti, ricercate le alleanze, fis
sati i ruoli che le diverse forze 
debbono assolvere nella lotta 
per l'occupazione. 

La prima valutazione: l'Ita
lia ha attraversato ed attra
versa una crisi grave, ma per 
la prima volta nel nostro 
Paese una crisi non è stata 
pagata dalla classe operaia; 
né in termini di perdita del 
posto di lavoro, né in termini 
di perdita della capacità di 
acquisto dei salari. E questo 
è tanto più vero in Umbria. 
Negli anni '70, m questi anni 
più duri della crai abbiamo 
impedito che passassero i li-
cenziamentt. Registriamo tre 
dati: il primo è che negli an
ni '70 abbiavio in Umbria un 
aumento delle forze lavoro 
occupate ed in particolare 
nell'industria; nel periodo 
'70-'76 abbiamo avuto la crea-
zione di 10 mila nuovi posti 
di lavoro solo in quattro set
tori industriali <moda. ali
mentare, siderurgia meccani
ca) e nell'ultimo biennio ab
biamo avuto un altro aumen
to degli occupati del 3J%. 

Il secondo elemento è che 
in questi anni la disoccupa
zione si è mantenuta stazio
naria, attorno alle 20 mila u-
nità. L'estate scorsa avevamo 
21.500 disoccupati, un centi
naio in più rispetto all'estate 
precedente e 2.670 in meno 
rispetto al gennaio di que
st'anno. 

Terzo elemento: mentre 
negli anni '50 registravamo 
un saldo emigratorio negativo 
del 7 per mille e negli anni 
'60 del 6 per mille, oggi si è 
rovesciata la realtà e negli 
anni '70 abbiamo un saldo 
emigratorio positivo del 3,6 
per mille. 

Questi risultati positivi — 
va detto con forza, non per 
dirci bravi — sono i risultati 
di una nuova fase del quadro 
dei rapporti istituzionali, po
litici, sindacali, della conqui
sta e della presenza attiva 
della Regione, della maggiore 
forza dei comunisti e dei 
nuovi equilibri politici, delle 
conquiste del movimento 
sindacale, della lotta operaia 
della fine degli anni 60. 

Questo sino ad oggi. Ma da 
oggi battersi per l'occupazio
ne facendo tesoro di questo 
recente passato, deve imporci 
con lucidità di capire come 
stanno le cose, quali sono i 
problemi diversi, gli obiettivi 
centrali « Quindi correggere 
errori e battere manovre che 
sono devianti. Oggi questo è 
possibile: strumenti ci sono. 

In concreto facciamo rife
rimento a leggi di program
mazione; dalla legge 675 di 
riconversione alla legge 183 
di riordino del credito agevo
lato alla piccola impresa, alla 
legge del piano decennale per 
la casa, alla legge 285 per i 
giovani. Si tratta di leggi che 

• per la prima volta consento
no a Regioni, Comuni, al 
sindacato di avere un ruolo 
preciso in campi che sino ad 
oggi erano riserva di caccia 
esclusiva del padronato: da 
quello della gestione del 
mercato del lavoro, al con
trollo dei finanziamenti, dal 
mercato delle aree, a quello 
degli incentivi. In concreto 
su queste quattro leggi desti
nate ad avere un peso fon
damentale per l'occupazione 
— se naufragano queste, non 
ci sarà risposta positiva ai 
problemi dell'occupazione — 
la Regione ha fatto il suo 
dovere: dal Piano ai progetti 
concreti sulla 285 per i gio
vani, dalle scelte precise sul
la legge 183 per le piccole 
industrie, dai pareri espressi 
sui piatii di settore per la 
legge 675, al lavoro in corso 
per la legge sulla casa. E fat
to importante è che questi 
atti fondamentali, insieme al 
Piano Regionale di sviluppo 
sono stati compiuti da tutte 
le forze democratiche del 
Consiglio Regionale. Sulla 
183, dopo 2 anni e mezzo, 
non si discute neppure la 
proposta votata all'unanimità 
dal Consiglio Regionale, 
quindi anche dalla DC, sicché 
da olire due anni è bloccato 
ogni finanziamento per inve
stimenti produttivi con 800 
piccole aziende che ne hanno 
fatto richiesta. Abbiamo in
tiere zone da Narni a Terni a 
Spoleto. Perugia, Foligno. 
Castello, ove si mette in di
scussione la fragile struttura 
delle piccole imprese e quin
di dell'occupazione. 

Sulla 675 è stato avviato 
solo in questi giorni il con
fronto, precisto dalla legge. 
tra governo e regioni sui 
piani di soli tre settori (mo
da, chimico, elettronica) e 
non si è affrontato né quello 
siderurgico né quello alimen
tare; e siamo ad un anno e 
mezzo dall'approvazione della 
legge! 

Tutto il complesso dell'in
dustria umbra è interessato 
da questo processo. Vi sono 
questioni fondamentali circa 
il futuro delle grandi fabbri
che della Terni, della IBP, 
della Montedison, deìl'BNI, 
dell'Elettrocarbonium, della 
Pozzi, ecc., che hanno uno 
stretto legame con tutto 
questo. Dobbiamo dircelo con 
franchezza. pubblicamente, 
che c'è un forte ritardo della 
lotta: qui si pone il problema 
per il sindacato. 

Si pone tante volte il pro
blema della lotta *per o 
contro^. Cominciamo a fare 
la lotta «per»: per far passa

re ed attuare queste leggi 
come abbiamo indicato, pri
ma di essere costretti a farla 
contro provvedimenti che 
vanno contro gli interessi 
della classe operaia. Comi
nciamo a batterci «per incas
sare» almeno in parte quel 
blocco di 1.000 miliardi di in
vestimenti quali sono stati 
presentati su queste leggi o 
sui diversi Piani dall'energia 
all'edilizia, dalla 675 alla 183. 
Cominciamo a discutere e a 
far presentare i programmi 
dalle singole aziende. A fron
te di queste questioni centra
li si pongono i problemi di 
una serie di industrie in cri
si. Ed è qui che vogliamo 
dire subito che è sempre più 
vero che «chi semina vento 
raccoglie tempesta». Non è 
più possbile tollerare per un 
solo momento — deve essere 
chiaro per tutti — che a pa
role si affermi che la Regio
ne non è controparte, che in 
questi casi il problema non è 
di mediazioni tra le parti 
mentre in concreto, ogni 
giorno, si agisce al contrario. 
E tutto questo non lo si può 
giustificare neppure con la 
«esasperazione». Qui si pone 
una questione di linea che è 
fondamentale. 

Abbiamo casi esemplari: 
dalla Nocera Umbra all'Avita 
di Castello, abbiamo padroni 
che dichiarano il fallimento e 
pongono l'azienda in liquida
zione. La Regione trova una 
soluzione nuova per costruire 
nuove aziende, per dare lavo
ro agli operai e gli stessi 
padroni, le loro banche, i lo
ro creditori, gli organi che li 
rappresentano vorrebbero 
farsi l'affare: forze politiche, 

padrini, li sostengono, si ca
valca la tigre dell'esaspera
zione, non si rende possibile 
la realizzazione delle nuove 
iniziative ed addirittura si 
vorrebbe far divenire la Re
gione come controparte. 

Si è arrivati al limite che 
nelle trattative, nelle discus
sioni, il sindacato stesso o 
finisce per divenire la con
troparte degli operai o non 
riscuote più la fiducia ope
raia. 

Delle aziende di cui si è 
parlato m queste settimane o 
mesi, la Regione col sostegno 
del sindacato è riuscita a 
trovare soluzioni concrete 
impegnando le forze impren
ditoriali, a costruire nuove a-
ziende, nuove società: dall'A
vita di Castello alla Nocera, 
dalle vicende della Centrofi-
nanziaria, Paidosun e Perusia 
a Perugia, sino all'Alterocca 
ed alla Celi a Terni. 

Al di là delle cause diverse 
e delle diverse soluzioni tro
vate, deve essere chiaro che 
non ci si può impantanare 
nella melma di chi ci vor
rebbe trascinare a risolvere il 
problema di una fabbrica 
morta. Il problema è di far 
nascere un'altra azienda. E 
quando ciò non sia possibile, 
la soluzione va ricercata nel
lo strumento della mobilità. 
Questo è possibile: in tre 
mesi gli avviamenti al lavoro 
sono nella misura di 10 000 
in Umbria. Ma questo signi
fica una cosa molto precisa: 
una contrattazione generale 
con il padronato, una gestio
ne del mercato del lavoro. 

Alberto Provantini 

PERUGIA — e Via la mezza
dria », « No ai residui di feu
dalesimo », « Battere il ten
tativo di stravolgere la rifor
ma agraria ». Dietro ai car
telli un lungo corteo di oltre 
duemila lavoratori, preceduto 
dai gonfaloni dei comuni um
bri che hanno aderito alla 
manifestazione provinciale 
della Confcoltivatori (Pacia-
no, Città della Pieve, Um-
bertide. Citerna, S. Giustino, 
ecc.) è sfilato ieri per il cen
tro di Perugia. Dopo Terni 
anche i mezzadri della provin
cia di Perugia sono tornati in 
piazza per denunciare le as
surde manovre della DC e 
di altre forze che ritardano 
l'approvazione alla Camera 
della legge per la trasfor
mazione della mezzadria in 
affitto votata al Senato circa 
tre mesi fa. 

Una protesta che in tutto il 
paese sta coinvolgendo mi
gliaia di lavoratori della ter
ra perchè venga finalmente 
cancellata l'ignominia nazio
nale del mantenere contratti 
di mezzadria che fin dal '64 

— come ha sottolineato Lavo
rano della presidenza naziona
le Confcoltivatori, durante il 
comizio in piazza della Re
pubblica — sono stati denun
ciati dalle stesse leggi dello 
stato. 

In Umbria tutt'ora centinaia 
di lavoratori sono soggetti al 
contratto di mezzadria. Mol
ti di loro ieri in piazza non 
facevano mistero della rabbia 

e dello sdegno con cui sono 
stati accolti gli emendamen
ti della DC che stravolgono 
la legge votata al Senato. 

«Come si può ancora an
dare avanti — ci ha detto un 
mezzadro della piana del Te
vere — dividendo i prodotti 
della terra con gente che non 
investe una lira in agricoltu
ra e tira solamente a sfrut

tare ». « I giovani se ne vanno | 
— ci ha detto un altro — 
appena possono lasciare la 
terra, vogliono case decenti, 
condizioni di vita migliori di 
quelle in cui noi abbiamo 
consumato la vita ». 

Commenti come questi non 
seno certo nuovi e accentua
no la denuncia verso le po
sizioni che ritardano il rapi

do affossamento di un regi
me contrattuale che perma
ne. tra i paesi della CEE, so
lo in Italia. 

La battaglia — lo ha sot
tolineato ieri Giovanni Fanfa-
no presidente provinciale del
la Ccnfcoltivatori — non è 
solo per rendere equo il rap
porto tra lavoratori e proprie
tari della terra, ma soprat

tutto tende a porre le condi
zioni porche l'agricoltura si 
trasformi in un settore pro
duttivo moderno capace di 
rispondere alle esigenze civili 
e produttive di oggi. 

Tra i temi rivendicati du
rante la manifestazione di ieri 
c'è stato infatti anche quel
lo di un nuovo modo di ge
stione e controllo del finanza-

mento pubblco in agricoltu
ra evitando sprechi, interven
ti a pioggia e speculazioni. 

Fanfano ha ad esempio sol
lecitato la necessità di un ra
pido trasferimento ai Comu
ni delle deleghe e dei fondi 
per l'agricoltura migliorando 
il rapporto tra chi opera nel
le campagne e le istituzioni. 

Si è parlato di rapida at
tu t i rne del phno agricolo-
alimcntare. I temi sono quelli 
che pochi mesi fa hanno por
tato trentamila mezzadri nel-
11 nnnifpMi'/ionp nn/ionile di 
Roma quando il Senato appro
vò la nuova legge sui patti 
agrari oggi rimessa in discus-
.sione. 

« A Roma — ha detto La
vorano concludendo la mani
festazione — torneremo pre
sto •». « Questa — aveva sot
tolineato Fanfano — è la pri
ma manifesta/ione che fac
ciamo a Perugia ma tornere
mo ancora nelle piazze se 
non ci saranno novità dalla 
Camera ». 

La lotta proseguirà dunque 
con altre iniziative provincia
li e nazionali. I mezzadri del
l'Umbria in anni di battaglia 
di massa sono stati sempre 
pronti a giocare la propria 
parte. Magari, come ieri, por
tando in città anche i loro trat
tori: unici esempi di moder
nità per una mezzadria anco
ra legata all'assenteismo dei 
proprietari e all'iniquità del 
contratto di lavoro. 

Ieri assemblee a Perugia e Terni: la controparte è il governo, non i malati 

Lunedì sciopero ma garantiti i servizi 
I lavoratori si faranno carico autonomamente delle garanzie - Analoga situazione a 
Terni: costituito un gruppo di lavoro per prendere le decisioni e coordinare le iniziative 

Il dibattito a Terni di « Psichiatria democratica » 

La droga in una città 
operaia: perché? 

Spezzare i! mercato e salvare la vita a chi ne è asservito - Ora il movi
mento operaio è costretto a «rincorrere» una realtà che gli è «sfuggita» 

PERUGIA — I lavoratori 
ospedalieri si faranno carico 
autonomamente della garan
zia dei servizi essenziali e del 
funzionamento del Policlini
co durante lo sciopero di 24 
ore proclamato per lunedi 2. 
La decisione è stata presa Ie
ri durante un'assemblea gene
rale nell'aula della clinica 
Dormo dell'ospedale regiona
le di Perugia riaffermando 
l'impostazione di una lotta 
che non vuole assolutamente 
creare gravi disagi tra i de
genti. 

La grande responsabilità di
mostrata dai lavoratori ospe
dalieri di Perugia continuerà 
quindi nonostante l'inaspri
mento della lotta. Lunedi, in
fatti, lo sciopero coinvolgerà 
tutti i lavoratori del policli
nico. ma saranno 1 lavora
tori stessi a organizzare la 
protesta in modo da permet
tere l'assistenza adeguata del 
degenti 

Ieri sera le organizzazioni 
sindacali si sono allo scopo 
incontrate con la direzione 
dell'ospedale riaffermando il 
proprio impegno ad una auto
gestione completa dello scio
pero. Per quanto riguarda i 
servizi d'urgenza e di riani
mazione lo sciopero non 
creerà disfunzioni. Analoga
mente i lavoratori forniran
no i pasti speciali per i de
genti che necessitano di par
ticolari cure. Senza necessità 
di interventi esterni e all'in
segna della medesima respon
sabilità lunedi dall'Ospedale 
di Perugia verrà dunque una 
ferma sollecitazione al Go
verno. 

Accanto agli ospedalieri i lavoratori della « Terni » 
TERNI — Secondo le direttive stabilite a livello nazionale 
della FLO. gli ospedalieri di Terni sciopereranno domani, men
tre nei giorni successivi manterranno lo stato di agitazione. Il 
risultato maggiore che gli ospedalieri sono riusciti ad ottenere 
è senz'altro l'avere stabilito con gli altri lavoratori uno stretto 
rapporto. 

I lavoratori della « Terni » hanno slìlato. venerdì pomerig
gio, in corteo insieme agli ospedalieri, con il loro striscione. 
Amadio, dell'esecutivo, intervenendo all'assemblea svoltasi 
nella sala Farini. ha invitato una delegazione di ospedalieri 
a partecipare alla riunione del consiglio di fabbrica della 
e Terni » indetta per martedì. 

In mattinata il consiglio di fabbrica della e Terni » aveva 

inoltre emesso un proprio comunicato di solidarietà alla lotta 
degli ospedalieri. Alla stessa assemblea che si è svolta ieri 
presso la sala della facoltà di medicina annessa all'ospe
dale, erano presenti i rappresentanti della Federazione uni
taria CGIL CISL UIL e delle altre categorie. 

Per quanto riguarda le forme di lotta nelle quali si dovrà 
concretizzare Io stato di agitazione, è stato costituito un 
gruppo di lavoro che dovrà prendere le decisioni e coordinare 
le iniziative. Non saranno fatti straordinari, mentre ci si 
atterrà strettamente al rispetto delle mansioni senza effet
tuare altre prestazioni, sempre però cercando di evitare al 
massimo ogni disagio ai malati, come si è fatto in tutti questi 
giorni. 

TERNI — «Al di là delle 
parole il dato di fatto con 
il quale abbiamo a che fa
re è quello di salvare la vita 
dei tossicodipendenti. E' 
questo il problema che noi 
del Servizio di Igiene Men
tale e i medici della clinica 
dell'ospedale dobbiamo quo
tidianamente affrontare ».* la 
affermazione, che dà tutta la 
drammaticità del problema, è 
del dottor Bonaccorsi. E' sta
ta pronunciata durante il di
battito su « emarginazione, 
droga e potere ». organizza. 
to dalla sezione ternana di 
« Psichiatria democratica » e 
che si è svolto venerdì pres
so la sala XX settembre. Re
latori erano due magistrali 
romani: Gaetano Dragotlo e 
Franco Marrone, entrambi 
esponenti di « Magistratura 
democratica », Io psichiatra e 
psicanalista romano Michele 
Risso e lo psicologo fioren
tino Paolo Tranchina. 

Non c'è soltanto, per quan
to riguarda Terni, la realtà 
del pericolo di morte che la 
eroina rappresenta per molti 
giovani, e con la quale si 
deve fare i conti, c'è anche 
quella di un buon numero 
di tossicomani che sono rin
chiusi nelle celle del carcere 
di via Carrara. ET stato sot
tolineato più volte nel corso 
del dibattito: ci sono giova
ni tossicodipendenti che da 
quattro mesi stanno in car
cere per essere stati trovati 
in possesso di un grammo di 
eroina e per questo accusati 
di spaccio. « In una grande 
città — ha affermato Fran
co Marrone — dove casi ana
loghi sono molto frequenti, 

tutto questo non accade. 
Nel corso del dibattito si 

è cercato di approfondire i 
motivi che hanno portato al
la diffusione delta droga, di 
capire quella che Gianfran
co Boranga, rappresentante 
anch'egli di « Psichiatria de
mocratica » e direttore del 
Servizio di Igiene Mentale 
di Terni, ha definito /'« ideo. 
logia del drogato », che na
sconde una logica funziona
le a questo sistema e che 
impedisce la costituzione di 
« un blocco sociale alterna
tivo ». 

« // fenomeno della droga 
— Ita affermato tra l'altro 
Franco Marrone — è ti frut
to delle contraddizioni di 
questa società, fenomeno 
complesso nel quale c'è an
che la ricerca di soddisfare 
bisogni come la fantasia, la 
immaginazione; c'è anche un 
tentativo di sfuggire la di
sperazione ». E' però «una 
risposta a bisogni insoddisfat
ti — ha aggiunto Marrone 
— con H linguaggio del si
stema. Chi si droga usa ti 
proprio corpo come un og
getto da utilizzare, cade in 
questa maniera vittima del
l'ideologia del consumismo ». 

« La droga — ha aggiunto 
il compagno Ferruccio Mau
ri, assessore alla Sanità del
la Provincia di Terni — è 
una delle facce dell'emargi
nazione. E" l'espressione de
gli attuali rapporti di pro
duzione. che hanno subito 
ultimamente profondi scon
volgimenti ». Da questo pun
to di vista a sarebbe illuso. 
rio — ha tenuto a sottoli
neare Ferruccio Mauri — 

pensare che il problema pos
sa essere risolto dalle forze 
politiche di sinistra o dagli 
enti locali ». 

Massimiliano, giovane han
dicappato, che « con i drogati 
ci parla tutti i giorni », si 
e espresso con molta sem
plicità: « / drogati — ha det
to — non sono delinquenti. 
Appartengono a tutte le clas
si sociali, sono persone co
me tutte le altre. CI si buca 
perchè a casa si sta male, 
oppure perché non si trova 
lavoro, non si trova casa, 
perché si è vittima di ingiu
stizie, perché si sta male in 
questa società. I drogati non 
sono diversi, è la gente che 
con il suo atteggiamento li 
fa diventare tali. Quanti so. 
no quelli che hanno il co
raggio di parlare con loro, 
di fargli sentire il calore 
umano? Molto pochi». 

« E" necessario — ha detto 
Ferruccio Mauri — che la 
classe operaia trasporti al
l'esterno della fabbrica la lo
gica delle sue lotte; che ac
cada a Terni, per la droga, 
quello che è accaduto per 
la medicina dei lavoro. 

« Occorre sviluppare la par. 
tecipazlone — ha detto Fran
co Marrone — sviluppare va
lori come l'umanità, la soli
darietà. Il carcere non può 
curare niente, può soltanto 
produrre follia, disperazione, 
suicidi ». Gaetano Dragotto, 
per l'immediato, ha proposto 
un convegno, di cui si faccia 
promotrice l'Amministrazione 
provinciale. 

Giulio C. Proietti 

Ma come è bella 
Perugia 

(quando vince) 
PERUGIA — Se fossimo a 
ridosso di una campagna e-
lettorale e gli amministra
tori del Comune di Perugia 
dovesero in tempi brevi tro
vare slogans efficaci di pro
paganda il loro lavoro sareb
be presto fatto: basterebbe 
leggere attentamente quel
lo che i cronisti sportivi scri
vono sul capoluogo umbro. 
Da quando è iniziato U cam
pionato e la squadra ha di
mostrato di « tirare » gli in
viati speciali sono venuti 
numerosi a Perugia 

Occhielli, titoli e sottotito
li riportano frasi che suona
no cosi: « La vita di un cal
ciatore in una città felice » e 
ancora: m Perugia città civi
lissima ». Qualcuno ha anche 
fatto notare che il capoluogo 
umbro ha dato lezioni di ci
viltà persino ai discendenti 
di Lorenzo U Magnifico. I 
più volonterosi hanno poi 
raccolto dati statistici si
gnificativi: nel capoluogo si 

legge moltissimo, un cittadi
no su 8 compera il giornale 
(Corriere dello Sport); l'ulti
mo omicidio risale al 75 e la 
escalation della criminalità 
non riesce a far salire il nu
mero delle rapine oltre dodi
ci all'anno (Repubblica). 

Insomma chi arriva la do
menica allo stadio « Renato 
Curi» e magari sale poi a 
cena a Corso Vannucci rice
ve questa impressione di Pe
rugia: tranquilla, efficente, 
anche colta e comunque in
formata. Funziona persino il 
tribunale, scriveva rinviato 
del Corriere dello Sport. Do
mani qualcuno forse farà no
tare che all'ospedale non ci 
sono « gli autonomi », che i 
pazienti in tutti questi giorni 
di scioperi ad oltranza sono 
stati assistiti. E si potrebbe 
andare ancora avanti, ma 
facciamo parlare, per rima
nere in materia, i giocatori 
della squadra. 

Vannini: e Perugia i una 

città tranquilla, dove si vi
ve bene ». Frosio: « la gen
te è gentile e cordiale, un 
clima ideale per un calcia
tore». Ed in effetti che gli 
« idoli dello stadio » virano 
volentten qui e leghino be
ne con i perugini è talmen
te vero che in genere pre
feriscono rimanerci e ma
gari emetterci su famiglia*. 

Una parte consistente di 
questo merito ovviamente 
spetta anche alla sociexà, ai 
dirigenti, ma perchè non ri
conoscere che è anche la vi
ta nel suo insieme che a Pe
rugia è piacevole. Certo non 
va tutto bene e i limiti so
no quelli della provincia: 
un po' di noia, rischio di 
emarginazione dai grandi 
circuiti nazionali, un biso
gno di maggiore dibattito 
culturale e di partecipa
zione. 

Questi problemi i calciato
ri non li pongono esplicita
mente nelle loro dichiarazio-

Un vero e proprio 

panegirico tessuto 
dalla stampa 

nazionale tra 

verità e piccole 

menzogne 

ni, ma non c'è dubbio esi
stono. Basti ricordare la do
manda che è più volte re 
nuta avanti all'interno dt 
settori studenteschi e di m-
telletualL 

Perchè non notare però 
che non è dappertutto cosi. 
nemmeno in provincia? Per
chè non ricordare a se stes
si che t cronisti sportivi 
hanno voluto dare un'im
magine di Perugia che cor
regge completamente quel
la che qualche inviato spe
ciale pochi mesi fa offrì a 
proposito della vicenda de 
gli studenti stranieri? Al
lora si parlò, in modo del 
tutto improprio, di * ghet
ti», di razzismo, di ineffi
cienza, persino di violenze. 
Senza negare l'entità del 
problema: non c'era qual
cuno che esagerava, cercan
do a sproposito di « mon
tare il caso»? 

Arrivano i lupi e capitan 

Frosio invita all'umiltà 

g< m. 

PERUGIA — Per la prima 
volta nella sua storia calci
stica il Perugia difende il 
suo fresco primato fra le 
mura amiche. 7 punti in 4 
partite, una media scudet
to che si commenta da soia, 
ma il capitano del Perugia, 
Pierluigi Frosio cerca di 
spengere i focolai dei facili 
entusiasmi: «Non dobbiamo 
credere che avendo totaliz
zato 3 punti in trasferta 
come quella di S. Siro con 
l'Inter e l'altra dt Torino 
con la Juventus tutto il re
sto sia facile. Ogni partita 
fa storia a se e noi non 
siamo certo squadra da scu
detto. Viviamo in pace que

sti momenti esaltanti, ma 
pronti a rientrare nei propri 
ranghi che sono quelli di 
una squadra che cerca per 
la quarta volta consecuti 
va di qualificarsi per la 
coppa UEFA». 

Avversario di turno alla 
quinta di campionato è quel
l'Avellino neo promosso e 
che domenica scorsa ha con
quistato i primi due punti 
del suo primo campionato 
di serie A. Vittoria facile 
dei grifoni? Tutfaltro. la 
partita si presenta difficile 
come ogni altra. Il livello 
dei valori calcistici naziona
li è cosa accertata e se il 
Perugia si permette di fare 

Impazzire la Juventus a To
rino è possibile che l'Avel
lino renda la vita dura alla 
squadra di Castagner. 

Sul campo della forma
zione Castagner non ha dub
bi. Nappi riprenderà la sua 
maglia di titolare dopo '.o 
incidente subito a S. Siro e 
Redeghien si sposterà a 
mezzala per sostituire Putti 
infortunato a Tonno. Altra 
novità sarà la presenza di 
Mancini come 12 in pan
china. Un acquisto questo 
ultimo che si è reso neces-
sano dopo l'incidente del ' 
portiere titolare Grassi. 

Malizia a Tonno è 6tato 
grande e la vittoria esterni 
porta in gran parte il suo 
nome. Ma il trio Castagner-
D'Attona-Ramaccioni non 
ha voluto correre rischi e 
ha acquistato un altro por
tiere collaudato per la mas
sima sene. Malizia. Nappi. 
Ceccarinl, Frosio. Della 
Martira. Dal Fiume, Pagni, 
Redeghieri. Casarsa. Van
nini, Speggiorin. Questo lo 
undici che affronterà la for
mazione campana dell'Avel
lino. In panchina con il tec
nico Ilario Castagner ci sa
ranno: Mancini. Zecchini e 
Cacciatori. 

Un appello che ci sentia
mo di rivolgere alla tifo
seria locale è quello di se
guitare la strada della cor 
rettezza e della sportività 
dimostrata nei precedenti 
Incontri interni con il Vi
cenza e con la Fiorentina. 

Il Perugia di soddisfazio

ni alla propria tifoseria ne
gli ultimi 5 anni ne ha date 
tante e le multe che potreb
be pagare la società per U 
comportamento scorretto del 
pubblico non sono certo mo
di di stare vicino al gio
catori blancorossi. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Mai 11 computer 
e stato così duro con la Ter
nana; infatti in un momen
to di crisi, relativo alle ul
time due sconfitte, il calen
dario obbliga i rossoverdi a 
giocare a Pescara dove in
contreranno l'attuale e bril
lante capolista. Come dire 
che uscire dal covo abruz
zese senza le ossa rotte è 
quanto mai ardito. Certo 
nel mondo del pallone è 
possibile anche l'impossibi
le per cui i a nostri» po
trebbero arroccarsi in dife
sa e strappare un salutare 
0 a 0 o ancor di più po
trebbero con un tiracelo di 
Caccia o una bomba di 
Casone far piangere Rec-
chl. ma questo è fantacal-
c o : la realtà è un'altra e 
cioè che il Pescara è forte, 
gioca, e vince 

La formazione di oggi è 
imprecisata perché Ulivie-
ri apporterà notevoli modi
fiche nell'assetto della squa
dra che ne camberanno U 
volto e la sostanza. Arbitra 
Papa resta di Bari. 

Adriano Lorenzoni 


